
NUM. SCHEDA:
C_0004

TIPO:
Casino
NOME:
Caldarola
PART. CATAST:
FG. 10.000:
437140
WGS 84 (lon; lat): 16.49462; 41.04604

DATAZIONE:
STATO CONS:
PROPRIETA’:
UTILIZZO:

IGM 50.000: si
IGM 1875: no
CATASTO ST.:
RIZZI ZANNONI:
VINCOLO:

ALTRO:
Il casino Caldarola si trova all’interno di un vasto
uliveto.

È caratterizzato da due corpi adiacenti,
Probabilmente la funzione del primo era
strettamente domiciliare, mentre nell’altro aveva
funzione di magazzino per gli attrezzi o di deposito
per il raccolto.

Attualmente è abbandonata e in forte stato di
degrado

La datazione non è ricavabile dal rilievo
effettuato, e l’accesso è ostacolato dalla presenza
di detriti e di arbusti cresciuti all’interno del casino.



CORPO B

La struttura adiacente al CORPO A è
completamente distrutta. Ciò che resta
sono alcune parti della muratura
portante, realizzata a secco con pietre di
origine calcarea sbozzate

grossolanamente.

La possibile funzione di questo corpo è
quella di magazzino attrezzi e di deposito
per il raccolto.

La tecnica esecutiva adoperata per
questo corpo è della tipologia a secco,
mentre della malta è stata utilizzata per la
struttura a carattere residenziale, per la
quale si segnala anche una copertura a
doppia falda della quale si è conservata
solo la sommità della muratura. Ciascun
spiovente appartiene ad uno dei due vani
in cui la struttura è divisa.

CORPO A

L'intero edificio è in stato di forte
degrado. La struttura è pericolante in
quanto elementi portanti e strutturali del
corpo, quali archi e muratura, sono
gravemente danneggiati. (foto 6, 7, 8, 9,

10)

Il paramento murario del corpo è
costituito da conci di tufo. (foto 2, 3)
La struttura è molto semplice, l'interno
infatti è composto da due vani
comunicanti di pianta rettangolare.

Non è stato possibile effettuare il rilievo
degli interni a causa della presenza di
detriti all’interno dei vani, ma è possibile
intravedere un camino nel vano 1.(foto
12, 13) Questo particolare fa pensare alla
struttura come abitazione e ricovero

temporaneo.

Benchè l'edificio sia completamente in
malora, è possibile scorgere dei
particolari che lasciano ipotizzare una
originaria ricchezza compositiva dei
materiali adoperati: gli stipiti in pietra
dell'ingresso del vano 1 ne sono un
esempio.(foto 6)

Si capisce come le lastre di pietra
costituissero il rivestimento dell'ingresso;
la componente strutturale dell'apertura
infatti è un arco ribassato che
originariamente non era visibile.
Un particolare significativo del vano 1 è
rappresentato da aperture basse
sormontate da archi la cui funzione non è
nota. (foto 15, 16)
Il solaio è andato completamente
distrutto, ma lascia ipotizzare ad una
copertura a doppia falda.



Sopralluogo effettuato l' 8 - 04 – 09

Studenti: 

Benedetto Angela 

Campese Anna Maria

Cascella Serafina

vano 1

CORPO A  

vano 2

CORPO B



Foto 1: Vista Panoramica del corpo A e BFoto 1: Vista Panoramica del corpo A e B

Foto 2: Vista panoramica del corpo A e B

Foto 3:Corpo A, prospetto frontaleFoto 3:Corpo A, prospetto frontale



Foto 4: Prospetto nord

Foto 5: Corpo A, prospetto sud



Foto 6: Corpo A, ingresso vano 1                                  Foto 7: Corpo A, ingresso vano 2

Foto 8: Corpo A, ingresso vano 2

Foto 9: Corpo A, particolare ingresso vano 2                 Foto 10: Corpo A, particolare ingresso vano 1   



Foto 11: Corpo A, particolare del prospetto sud

Foto 12: Corpo A, particolare interno vano 1                  Foto 13: Corpo A, particolare del vano 1  



Foto 13: Corpo A, Particolare vano 1   Foto 14: Corpo A, Particolare interno vano 2

Foto 15: Corpo A, Particolare interno vano 1



Foto 16: Corpo A, Particolare 
interno vano 1 

Foto 17: Corpo B


